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LASENTENZA

Niente sconti in Appello, sì alla
concessione degli arresti domici-
liari. È il verdetto espresso dai giu-
dici di Corte di Appello di Napoli,
al termine del secondo grado di
giudizio firmato ieri, dopounacce-
so confronto in aula. Sì alla con-
danna a cinque anni per il nigeria-
no ritenuto responsabile di una
estorsionenei confrontidiunauto-
mobilista, niente derubricazione
del reato, al terminediunverdetto
incui risultanoattenuate leesigen-
ze cautelari: l’imputato lascia la
cella, finisce ai domiciliari in una
comunitàcasertana.

LASVOLTA
È stata così confermata in Corte di
Appellolacondannaacinqueanni
di reclusione per Kelvin Egubor,
nigeriano di 25 anni, finito al cen-
tro di una sorta di caso, legato al
sovraffollamentodelle celle. In sin-

tesi,èstato ilgaranteper idetenuti
inCampaniaSamueleCiambriello
a sollevare l’attenzione sulla storia
delnigerianocondannatoperaver
taglieggiato un automobilista, im-
ponendogliunpedaggiodi dueeu-
ro in cambiodiuna sosta tranquil-
la della propria auto. Una vicenda
costata la condanna a cinque anni
di reclusione, scontatapermetà in
cella, in un processo ieri approda-
to al secondo grado. L’accusa era
di aver minacciato un uomo di ta-
gliargli la cappotta dell’auto, se
non gli avesse dato 2 euro per par-
cheggiare. Un fatto accaduto nella
zonadiFuorigrotta, sulquale èdo-
veroso riportare la posizione
dell’avvocatodel cittadinonigeria-
no:SalviaAntonelli.Per l’avvocato
non ci sono dubbi: va assolto, non
c’erano gli estremi dell’estorsione,
il nigeriano era un clochard biso-
gnoso di aiuto. Sempre secondo la
difesa, non ci sarebbero stati mo-
menti di violenza, minacce o inti-
midazioni. Fatto sta che sulla sen-

tenza pronunciata ieri, è ancora
l’avvocato Antonelli ad esprimere
il proprio disincanto. Anzi. Assie-
me al garante Ciambriello, l’avvo-
cato parla di «amarezza» per la
confermadella condanna.Agiudi-
zio del legale non sarebbe stata
presa inconsiderazione lapossibi-
lità di derubricare il reato «in vio-
lenza privata, dal momento che
Egubor è stato accusato di essere
un parcheggiatore abusivo quan-
do non lo era». Ciambriello, inve-
ce, si è detto addoloratoper la con-
ferma in appello della condanna
«per questo giovane nigeriano» ed
ha ringraziato l’associazione che
gli consentirà di scontare la con-
dannaagliarrestidomiciliari.

I NUMERI
Una vicenda che fa i conti con
l’emergenza sovraffollamento, co-
mehannomessoinrisaltoalla fine
dell’anno i garantidonToninoPal-
mese e lo stesso Ciambriello. Ed è
statoproprioCiambrielloa spiega-

re: «Quando non ci sono reati gra-
vi, evitiamodimandare in carcere
le persone che dopo tre giorni,
nell’interrogatorio di garanzia o al
Riesame,esconoda innocenti».Se-
condo ilgaranteunodeidatipiùal-
larmanti è rappresentato dal fatto
che i detenuti con condanna, pena
inflitta, da 0 a 3 anni in Italia sono
9.086. In Campania 757 di cui 98
concondannafinoa1anno,235da
1a2annie424finoa3anni.«Ilmio

appello va anche alla Direzione
delle Carceri, - aveva spiegato
Ciambriello -alle areeeducative: ti-
rate fuori dalle matricole queste
storie e verifichiamo d’intesa con i
Garanti, ilTerzoSettore, il volonta-
riato come possiamo aiutare que-
ste persone a vivere in unamanie-
ra alternativa le misure del carce-
re», aveva detto. Il garante aveva
inoltre toccato il punto dolente,
quello legato ai suicidi: da dati ag-
giornatial 28dicembre2023, 5 sui-
cidi nelle carceri campane (uno a
Poggioreale, uno a Secondigliano,
tre a S. M. Capua Vetere) 2 morti
naturali e 5 da accertare. «Possia-
mo fare più ascolto? Più sostegno
con psicologi e assistenti sociali?»
avevano chiesto i due rappresen-
tanti in una conferenza stampa di
fine anno. Numeri che rappresen-
tanocomunqueunasortadipunta
di iceberg di un fenomeno allar-
mante, legatoallapresenzadi trop-
pi detenuti all’interno delle stesse
celle. Ed è anche sulla scorta di
questo tam tam che il caso del ni-
gerianocondannatoper l’estorsio-
nedidueeurohasollevatononpo-
caattenzione sul verdettopronun-
ciatoieri incortediappello.

l.d.g.
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L’INCHIESTA

LeandroDelGaudio

Il caso non è chiuso. Anzi. Ven-
gono disposti altri quattro mesi
di indagine, nel tentativo di al-
lontanare ogni dubbio sullamor-
te di un professionista campano.
In sintesi, il gip del Tribunale di
Milano Ileana Ramundo ha deci-
so di riaprire il caso legato alla
morte del ginecologo di origini
beneventane (ma napoletano di
adozione) Stefano Ansaldi, dopo
aver letto e confrontato le con-
clusioni di accusa e difesa. In sin-
tesi, il giudice chiede alla Procu-
radi procedereanuove indagini,
stabilendo un tempo di quattro
mesi per i nuovi accertamenti;
inoltre, chiede un confronto tra
le perizie presentate nel corso
del fascicolo, sia dal consulente
della Procura di Milano, sia da
parte dei due avvocati che assi-
stono la famiglia dello stesso An-
saldi. Un round decisamente a fa-
vore dei penalisti Francesco Can-
gianoeLuigi Sena, che - sindalle
primissime battute di questa sto-
ria - hanno escluso la pista del
suicidio, che è stata invece battu-
ta dagli inquirenti milanesi. Ma
proviamo a ricostruire il caso, a
partire dal provvedimento del
gip del Tribunale diMilano: «Ser-
vonoulteriori indagini, e in parti-
colare un approfondimento di
natura medico-legale», lì dove i
nuovi accertamenti dovranno
stabilire se il taglio alla gola «ri-
mandi scientificamente ad un ge-
sto autolesivo», come ipotizzato
dai pm, «ovvero ad un evento
omicidiario», come sostenuto
dalla famiglia. Due posizioni a
confronto, rispetto alle quali sa-
rà possibile un confronto tra
consulenti, ovviamente in pre-
senza di un giudice e aperto al
contraddittorio delle parti. Ma
proviamo a capire quali sono i
punti su cui va avanti ormai da
due anni il braccio di ferro tra
Procura e avvocati di parte, in re-
lazioneallamorte diAnsaldi.

AUTOLESIONISMO
Per gli inquirenti non ci sono
dubbi: Ansaldi si è tolto la vita.
Una conclusione che nasce da
una serie di elementi raccolti a
Milano, ma anche scavando nel-
la vita privata eprofessionaledel
ginecologo: grazie alle telecame-
re in funzione a Milano, il tragit-
to di Ansaldi è ben visibile, da
quando lascia la stazione fino al
tratto conclusivo in via Macchi,

dove verrà ritrovato senza vita
con un taglio alla gola. Non è se-
guito. Non ci sono sagome nelle
vicinanze al posto in cui è stato
trovatomorto. Anche i due testi-
moni - una coppia di fidanzati -
nel raccontare la scena del pro-
fessionista agonizzante, confer-
manodi non aver visto alcunmo-

vimento sospetto nei pressi dei
ponteggi allestiti in via Macchi.
Anzi. Ansaldi era stato inquadra-
to poco prima all’interno della
stazione, mentre era seduto a un
tavolino di un bar. Sembra deso-
lato,mentre strappa dei biglietti-
ni che aveva in tasca (che vengo-
no getatti nel contenitore della

carta, ma che non verranno mai
recuperati). Ad alimentare la pi-
sta del suicidio, anche debiti per
500mila euro che il ginecologo
avrebbe accumulato nel corso
delle sue attività professionali,
anche in vista di un affare in
campo medico che non si sareb-
be realizzato

MISTER X
Diversa è invece la posizione del-
la famiglia. Ansaldi aveva la ma-
scherina e i guanti per protegger-
si dal covid, segno che aveva cu-
ra di sè. Prima di morire si senti-
va seguito, dalmomento che ave-
va tolto l’orologio Rolex dal pol-
so, nel tentativo di sottrarsi a
un’aggressione predatoria (l’oro-
logio venne trovato accanto al
corpo, con il cinturino diligente-
mente chiuso). Non è tutto. Poco
prima di morire, Ansaldi usa il
suo cellulare (mai più trovato)
peravvisare lamoglie dell’orario
di rientro a Napoli, per ordinare
delle pizze. Gli avvocati Sena e
Cangiano si sono affidati a una
consulenzamedica, che tendead
escludere il gesto autolesionisti-
co. Si parte dal taglio alla gola.
Per i consulenti Fernando Pana-
rese e Pietrantonio Ricci, lo
squarcio alla gola è stato appor-
tato da un destrimane che ha ag-
gredito alle spalle il medico. A
voler credereal suicidio,Ansaldi
avrebbe dovuto fare una torsio-
ne anomala, del tutto innaturale
e inconciliabile con la mano di
un chirurgo. La ferita parte dal
centro e si estende verso l’orec-
chio destro. I tagli superficiali so-
no diversi, come se ci fosse stata
resistenza da parte del medico a
un tentativo di aggressione, che
avrebbe provocato ferite prima
che la lama affondasse definiti-
vamente nella gola del professio-
nista. Altro elemento problema-
tico è l’arma. Un coltellaccio da
cucina. Da dove è sbucato? Chi
glielo ha fornito al medico? Per-
ché un ginecologo - che può usa-
re bisturi o medicinali per to-
gliersi la vita - si è servito di un
coltellaccio di provenienza oscu-
ra? Tra quattro mesi, il confron-
to in aula.
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CONFERMATA L’ACCUSA
DI ESTORSIONE
PER IL PARCHEGGIO
IL NIGERIANO
VERRÀ TRASFERITO
IN UNA COMUNITÀ

Lagiuntadell’AnmdiNapoli è
guidatadallaneopresidente
IdaTeresi, chesubentraal
collegaDiegoRagaozzini.A
darenotizia
dell’avvicendamentoaivertici
dell’Anm,èstato il segretario
dellastessaassociazione
distrettualenapoletana, il
magistratoCristinaCuratoli.
Unastaffettacheavviene in
perfettasintonia tra ivertici
delparlamentinodelle toghe
neldistrettodi cortedi appello
diNapoli, perconsentire lapiù
ampiarappresentanzadelle
animeedelle correnti che
rappresentano la
magistraturasul territorio.
Oratoccheràal alpresidente
Teresi intervenire insededi
inaugurazionedell’anno
giudiziario,previstoa
Castelcapuanoper il prossimo
26gennaio.Perannipm
anticamorra (sue le indagini
chehannocontribuitoa
smantellare il clanMocciae
Contini),Teresipotràcosì
rappresentare le istanzedella
magistraturaaNapoli inun
momentodelicatoper i
progettidi riforme incorso.

l.d.g.
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Anm, cambio al vertice
«Presidenza a Teresi»

IL MISTERO Il ginecologo Stefano Ansaldi morto a Milano nel 2020: si continua a indagare

Le toghe

PER I LEGALI
DELLA FAMIGLIA
SQUARCIO ALLA GOLA
PROVOCATO DA CHI AGÌ
ALLE SPALLE
CON LA MANO DESTRA

Ungiovanedi 17annièstato
feritoconunacoltellataal
fianco, ieripomeriggio,nel
quartiereSecondigliano forse
dopouna liteconunamico.
Sono intervenuti sulpostogli
agentidell’Ufficioprevenzione
generaledellaquesturadi
Napoli chestannoricostruendo
ladinamicadell’accaduto.Per
ilmomentononsi conoscono
altriparticolari. Il ferito, che
nonsarebbe ingravi
condizioni, è statoricoverato
nell’ospedaleCardarelli.
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Litiga con un amico
accoltellato 17enne

A Secondigliano

SECONDO LA PROCURA
NON CI SONO TRACCE
DELL’AGGRESSORE
VICINO AL CADAVERE
«ERA IN BALÌA
DI TROPPI DEBITI»

`Non passa la richiesta di archiviazione
il giudice dispone altri 4 mesi di verifiche

`Accertamenti sull’arma e sulle ferite
«Ci sarà un confronto tra i consulenti»

Impose racket di due euro
condanna bis in appello
«Ma scattano i domiciliari»

IL VERDETTO

Il carcere di Poggioreale;
nel tondo Kelvin Egubor

Ginecologo sgozzato
il gip riapre il caso
«Fate altre indagini»

Il giallo di Milano


